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D. Iamonico. Analitic key of the species of the genus Amaranthus L. (Amaranthaceae) recorded in Valle d’Aos-
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The main characters for the identification of amaranths are presented. Some suggestions for their collection are
also given. An analytic key of the species occurring in Valle d’Aosta is proposed (in the key are also included: A. cruen-
tus L. that is doubtfully recorded for the region, and A. graecizans L., A. viridis L., A. powellii S. Watson s.l., not yet
recorded, but possibly occurring in Valle d’Aosta).
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INTRODUZIONE

Il genere Amaranthus L. è rappresentato nella flora italiana da 19 specie e 21 entità,
delle quali 6 risultano finora segnalate per la Valle d’Aosta, ossia A. albus L., A. blitoides
S. Watson, A. blitum L. subsp. blitum, A. deflexus L., A. hybridus L., A. retroflexus L., (Conti
et al., 2005; Conti et al., 2007; Iamonico, 2008a; Iamonico, 2008b). A. cruentus L. viene
indicata dubitativamente per la regione (Conti et al., 2005) in relazione a questioni
tassonomico-nomenclaturali ancora poco chiare (M. Bovio, in verbis). Le entità valdostane,
ad eccezione dell’indigena A. blitum L. subsp. blitum, sono tutte originarie del continente
americano e vengono considerate aliene (Celesti-Grapow et al., 2009).

Gli amaranti vengono annoverati tra le specie più invasive a livello globale (Viegi et al.,
2005). L’elevata plasticità fenotipica consente loro di insediarsi agevolmente in ecosiste-
mi a medio-bassa naturalità (Iamonico, 2008c, 2008d), determinando sia un danno
ambientale (riduzione della biodiversità, particolarmente in ambiente sinantropico), sia
un danno economico (aumento dei costi per l’eradicazione delle piante e minore resa nel
raccolto, in ambiti agricoli).

Tale questione rende evidentemente necessaria una migliore conoscenza di questo taxon.
Si tengano pure presenti le notevoli problematiche sistematico/tassonomiche del genere,
legate sia all’elevata variabilità morfologica, sia alla non trascurabile frequenza di indivi-
dui ibridi. Infine, non ultimo per importanza, il ridotto interesse per gli ambienti antro-
pizzati, in relazione ad una generale attenzione, da parte dei botanici, verso habitat a più
elevata naturalità.

Con lo scopo di incentivare la raccolta di queste erbe, agevolare una corretta identifi-
cazione e, conseguentemente, definire un quadro distributivo più realistico per il genere
Amaranthus in Valle d’Aosta, si propone una chiave analitica semplificata per il ricono-
scimento delle specie sinora segnalate per la regione. Si includono, inoltre, nella chiave: A.
cruentus (specie dubbia, secondo Conti et al. [2005]), e tre entità (A. graecizans L., A. viri-
dis L. e A. powellii S. Watson s.l. [per l’identificazione delle sottospecie di A. powellii, veda-
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si Iamonico, 2009]), mai rinvenute nella regione ma delle quali si ritiene verosimile la
presenza in relazione sia ad una ridotta conoscenza floristica delle valli interne (gli ambien-
ti più antropizzati) rispetto alle zone montane e alto-montane (M. Bovio, in verbis), sia alla
possibilità di confusione (non certamente trascurabile) con specie affini.

CARATTERI DIAGNOSTICI

Le parti della pianta necessarie per l’identificazione delle specie sono: il fusto, l’infio-
rescenza, le brattee fiorali, i tepali e il frutto. I caratteri dei tepali si riferiscono ai fiori
femminili.

Per una corretta identificazione, i campioni devono essere raccolti in quantità, evitan-
do di prelevare individui giovani, i quali presentano caratteri non definitivi. In virtù di una
evidente variabilità individuale, è necessario, per ciascuna pianta, osservare più fiori,
selezionati in punti differenti delle spighe. Sarebbe altresì opportuno annotare direttamente
in campo i caratteri principali di altri esemplari non raccolti (portamento, colore e pelo-
sità del fusto, struttura dell’infiorescenza).

Portamento e fusto: si possono incontrare individui eretti, ascendenti o prostrati, con
fusti a pelosità e colore variabili e, in particolare:

• i peli, mai ghiandolari, possono essere del tutto assenti o radi e sparsamente distri-
buiti (fusti glabri o sparsamente pelosi), o essere numerosi e molto fitti (fusti pubescen-
ti-tomentosi);

• il colore varia da bianco-osseo, a verde (diverse tonalità), a rosso.

Infiorescenza: i fiori sono disposti in cime, a loro volta organizzate in spighe o
pannocchie terminali (Fig. 1a) o in glomeruli ascellari (Fig. 1b);
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Fig. 1 – Tipi di inflorescenza: a) pannocchia terminale formata da spighe cilindriche; b) glomeruli ascellari (da
BRENAN, 1981).
Inflorescenze type: a) terminal panicle of cylindrical spikes; b) axyllary clusters (from BRENAN, 1981).

a) b)
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Brattee: occorre misurarne la lunghezza, in rapporto ai tepali, e la struttura dei bordi
membranosi, i quali possono interrompersi bruscamente alla metà (Fig. 2a) o assottigliarsi
gradualmente verso l’apice (Fig. 2b);
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Fig. 2 – Struttura dei bordi membranosi delle brattee: a) bordi interrotti bruscamente ed apice aristato; b) bordi assot-
tigliantisi verso l’apice.
Structure of the membranous borders of the bracts: a) borders abruptly interrupted and apex long pointed; b) borders
thinning to apex.

Perigonio: è necessario controllare il numero dei tepali (che varia da 2 a 5) e la loro
forma (lineare, lanceolata, ovata, spatolata; Fig. 3)

Fig. 3 – Forma dei tepali: a) lineare; b) lanceolata; c) ovata; e) spatolata.
Shape tepals: a) linear; b) lanceolate; c) ovate; d) spatulated.

a) b)

a) b) c) d)
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Frutto: può presentarsi come capsula deiscente circolarmente od otricolo indeiscen-
te (Fig. 4). Importante è anche la lunghezza, in rapporto ai tepali.
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Fig. 4 – Frutto: a) capsula deiscente; b) otricolo indeiscente.
Fruit: a) deishent capsule; b) indeishent utricle.

CHIAVE ANALITICA

1. Tepali in numero di 2, lineari o lineari-lanceolati; fusto prostrato o ascendente, rossic-
cio e ± glabro; inflorescenza in glomeruli ascellari, riuniti superiormente in una spiga
semplice; brattee più brevi del perianzio; otricolo piriforme, più lungo del perianzio
(circa 2 volte), indeiscente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . A. deflexus

1. Tepali in numero maggiore di 2 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2
2. Tepali in numero di 3 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3
3. Fusto di colore bianco-osseo, ± lignificato, eretto, glabro (talora sparsamente peloso),

ramosisimo; inflorescenza in glomeruli ascellari; tepali linerari-lanceolati; brattee rigi-
de e pungenti, superanti i tepali (circa 2 volte); capsula ellissoidale, uguale o più lunga
del perianzio, deiscente. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . A. albus

3. Fusto di colore diverso; brattee raramente spinescenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4
4. Infiorescenza in pannocchia terminale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5
5. Otricolo fortemente rugoso, subsferico, uguale o poco più lungo del perigonio (fino

ad ¼ di più), indeiscente; fusto eretto, ± glabro; inflorescenza in pannocchie forma-
te da spighe, generalmente, gracili (5-6 mm di diametro), la terminale lunga fino a 10-
15 cm; tepali ovato-lanceolati; brattee non superanti i tepali (lunghe fino ad ¹/³ di
essi) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . A. viridis

5. Otricolo liscio o debolmente rugoso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6
6. Otricolo piriforme, ellissoidale, 2 volte più lungo del perigonio, liscio . . A. deflexus
6. Otricolo subsferico od ellissoidale, ma in tal caso mai lungo 2 volte il perianzio,

liscio o debolmente rugoso, indeiscente; fusto prostrato od ascendente, glabro; infio-
rescenza in glomeruli ascellari e in spiga terminale flessuosa; tepali da ovati a lanceo-
lati; brattee non superanti i tepali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . A. blitum subsp. blitum

a) b)
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4. Pannocchia terminale assente; fusto eretto, ± glabro, verde o rossiccio; inflorescenza in
glomeruli ascellari; brattee più brevi o subeguali al perigonio; tepali ovato-lanceolati;
capsula subsferica, più lunga del perigonio, deiscente . . . . . . . . . . . . . A. graecizans

2. Tepali in numero maggiore di 3 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5
5. Tepali in numero di 4 (talora 5), lanceolati od ellittici; lamina fogliare con evidente

nervatura marginale bianca; fusto generalmente prostrato-ascendente, rossiccio, glabro;
inflorescenza in glomeruli ascellari; brattee più brevi del perigonio; capsula ellissoidale,
circa uguale ai tepali maggiori, deiscente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . A. blitoides

5. Tepali in numero di 5; nervo fogliare marginale assente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6
6. Fusto eretto, tipicamente pubescente-tomentoso; pannocchia densa, con la spiga

terminale minore, uguale o poco più lunga delle laterali; tepali spatolati raggiungen-
ti o superanti gli stimmi; brattee rigide e pungenti, superanti i tepali; capsula ellis-
soidale, più breve o uguale al perigonio, deiscente . . . . . . . . . . . . . . . . A. retroflexus

6. Fusto ± glabro (talora fusto pubescente, soprattutto superiormente, poco sotto l’in-
fiorescenza); pannocchia con spiga terminale più lunga delle laterali; tepali, general-
mente acuti, non superanti gli stimmi, con nervo mediano spesso ben distinto . . 7

7. Brattee con bordi membranosi assotigliantisi gradualmente verso l’apice, più lunghe
del perigonio (fino a 4 volte); fusto eretto, ± pubescente lungo l’asse dell’infiorescen-
za, generalmente verdastro; tepali diseguali, acuti, con nervo mediano talora poco visi-
bile e inconsistente; infiorescenza non ramificata o con pochi rami spaziati o, in
alternativa, con numerosi rami laterali ± addensati; frutto subellissoidale, uguale o poco
più lungo del perigonio, deiscente circolarmente o indeiscente . . . . . A. powellii s.l.

7. Brattee con bordi membranosi interrotti bruscamente alla metà ed apice nettamente
aristato; tepali uguali, con nervo mediano ben distinto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

8. Brattee lunghe quanto i tepali o poco più (al massimo lunghe 1,5 volte i tepali); tepa-
li con nervo mediano giallo-bruno; fusto eretto, ± glabro, rosso o verde; spighe late-
rali erette o ± patenti; tepali ovato-lanceolati; capsula subellissoidale, più lunga del peri-
gonio, deiscente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . A. cruentus

8. Brattee più lunghe dei tepali (da 1,5 a 2 volte); tepali con nervo mediano verde
scuro; fusto eretto, superiormente con pubescenza ± abbondante, verde o ± arrossato;
spighe laterali mai patenti; tepali ovati o lanceolati; capsula subellissoidale, uguale o più
lunga del perigonio, deiscente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . A. hybridus

CONCLUSIONI

Una corretta identificazione delle entità del genere Amaranthus L. in Valle d’Aosta
permetterà un più accurato monitoraggio della loro distribuzione nella regione ed una
opportuna valutazione del loro status invasivo (sensu PYŠEK et al., 2004). Ciò risulta
fondamentale per la redazione di piani d’azione volti a controllare la diffusione di queste
infestanti e ridurne gli effetti economico-ambientali connessi.
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RIASSUNTO

Si riportano i principali caratteri diagnostici necessari per una corretta determinazione delle specie del genere
Amaranthus L. finora segnalate in Valle d’Aosta (in numero di 6); si considerano anche: A. cruentus L. (specie rite-
nuta dubbia per la regione) e A. graecizans L., A. viridis L. e A. powellii S. Watson s.l. (specie ad oggi non indicate
per la regione, ma di probabile presenza). La chiave analitica proposta vuole rappresentare uno strumento aggior-
nato e di facile utilizzo che incentivi la raccolta e la corretta determinazione delle entità afferenti a questo difficile
taxon.

RÉSUMÉ

Clé de détermination des espèces du genre Amaranthus L. (Amaranthaceae) de la Vallée d’Aoste.

Les principaux caractères diagnostiques nécessaires à la détermination des espèces du genre Amaranthus. L. (au
nombre de 6), signalées jusqu’à présent en Vallée d’Aoste, ont été illustrés. La clé reporte aussi les espèces A. cruen-
tus (considérée douteuse pour la région) et A. graecizans L., A. viridis L. ainsi que A. powellii S. Watson s.l. (espèce
non indiquée pour la région mais probablement présente). La clé proposée se veut être un instrument moderne et
d’utilisation facile pour stimuler la récolte et la détermination correcte des espèces de ce taxon difficile à détermi-
ner.

68 DUILIO IAMONICO

REVUE n 63:pp. 01-152  26-11-2009  7:59  Pagina 68



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /All
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (Adobe RGB \0501998\051)
  /CalCMYKProfile (Europe ISO Coated FOGRA27)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.5
  /CompressObjects /Off
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /CMYK
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize false
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile (None)
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages false
  /ColorImageDownsampleType /Average
  /ColorImageResolution 400
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages false
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages false
  /GrayImageDownsampleType /Average
  /GrayImageResolution 400
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages false
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages false
  /MonoImageDownsampleType /Average
  /MonoImageResolution 2400
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages false
  /MonoImageFilter /None
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile (None)
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000500044004600206587686353ef901a8fc7684c976262535370673a548c002000700072006f006f00660065007200208fdb884c9ad88d2891cf62535370300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef653ef5728684c9762537088686a5f548c002000700072006f006f00660065007200204e0a73725f979ad854c18cea7684521753706548679c300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /JPN <>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020b370c2a4d06cd0d10020d504b9b0d1300020bc0f0020ad50c815ae30c5d0c11c0020ace0d488c9c8b85c0020c778c1c4d560002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken voor kwaliteitsafdrukken op desktopprinters en proofers. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents for quality printing on desktop printers and proofers.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
    /ITA (Utilizzare queste impostazioni per creare documenti Adobe PDF senza compressione)
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /NoConversion
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /NA
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure true
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles true
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /NA
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /LeaveUntagged
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


